DIREZIONE DIDATTICA STATALE DEL  9° CIRCOLO

 P E S C A R A 

CONTRATTO INTEGRATIVO

PER L’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI LAVORO
L’anno 2003, il giorno TREDICI del mese di NOVEMBRE, presso la sede della Direzione Didattica Statale del 9° Circolo di Pescara, in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione Scolastica di cui all’articolo 6 del CCNL del Comparto Scuola del 24  luglio 2003 per il periodo 2002-2005, 

TRA

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Ezio COLAGRANDE

E

i Rappresentanti Sindacali della delegazione Sindacale prevista dall’articolo 7, lett.b), punto III, del citato CCNL del Comparto Scuola, quali risultanti in calce al presente contratto

PREMESSO

· che dal 1° settembre 2001, contestualmente con la piena attuazione dell’autonomia scolastica e con l’attribuzione della dirigenza ai capi d’istituto, il Circolo Didattico è sede di contrattazione integrativa;

· che a livello di istituzione scolastica, in coerenza con le prospettive del decentramento e dell’ulteriore sviluppo dell’autonomia, nel rispetto delle competenze del capo d’istituto e degli organi collegiali, le relazioni sindacali si svolgono con le modalità, i contenuti ed i criteri previsti dall’art. 6 del citato CCNL del 24.7.2003;

· che a livello di istituzione scolastica la contrattazione integrativa, con riferimento alle materie assoggettate alla contrattazione, deve fissare le modalità ed i criteri di applicazione dei diritti sindacali, non può comportare la creazione di ulteriori diritti, non può stabilire oneri aggiuntivi 

e di spesa per l’amministrazione scolastica, non può ampliare né restringere la sfera dei diritti economici e giuridici dei dipendenti;

LE PARTI  CONCORDANO

il seguente contratto integrativo per la regolamentazione dell’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett.g) del CCNL del Comparto Scuola  del 24 luglio 2003.

OGGETTO: 

MODALITA’ E CRITERI PER L’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO.

ART. 1

Soggetti tutelati

 
I soggetti tutelati sono coloro che prestano servizio nell’istituzione scolastica con rapporto di lavoro subordinato anche speciale, nonché i dipendenti di aziende e di istituzioni pubblici o privati che a qualsiasi titiolo prestino la loro attività all’interno degli edifici scolastici del Circolo.

Ai soggetti tutelati sono equiparati gli alunni quando i programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l’uso di laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l’uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali.


Non sono da ricomprendere tra i soggetti tutelati dall’istituzione scolastica il personale che presta servizio alle dipendenze di aziende e di enti pubblici o privati  per lo svolgimento di funzioni che la legge pone a carico degli Enti Locali (es:personale incaricato delle mense scolastiche, personale incaricato della pulizia degli spazi esterni, ecc.)  e per servizi affidati a terzi non per espressa volontà  contrattuale del Circolo (es: lavoratori ex LSU, personale Telekom incaricato di realizzare reti/servizi per conto del Ministero, personale ENEL, ecc.).

ART.2

Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico

Il dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, svolge le attività e gli obblighi che la legge gli impone in materia di sicurezza, in relazione alla tipologia ed alla specificità dei luoghi di lavoro.

ART.3 

Il servizio di prevenzione e protezione

Nelle unità scolastiche il dirigente, in quanto datore di lavoro, organizza il servizio di prevenzione e protezione, designando per tale compito una o più persone tra i dipendenti, secondo la dimensione della scuola, sentito il Rappresentante per la Sicurezza.

I lavoratori designati devono essere in numero sufficiente e congruo, possedere le capacità ed i requisiti necessari, disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa dell’attività svolta nell’espletamento del loro incarico.

ART. 4 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione

Nonostante il numero dei dipendenti (non superiore a 200 unità) lo consentisse, si prende atto che il dirigente scolastico ha scelto di non svolgere personalmente la funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Per tale funzione è stato nominato, nelle forme di rito previsto dalla normativa, è stato nominato un dipendente che possiede attitudini e capacità adeguate e certificazione del corso previsto dalla legge.

ART. 5

Documento di valutazione dei rischi

Il documento di valutazione dei rischi è redatto dal Dirigente Scolastico, che si avvale della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e degli esperti degli enti locali tenuti alla fornitura degli edifici.

Il documento viene aggiornato in relazione alle mutate condizioni di lavoro dei dipendenti ed alle sopravvenute situazioni migliorative o peggiorative dei luoghi di lavoro (edifici, locali, ecc.).

Si prende atto che il dirigente del Circolo ha provveduto nei tempi e nei modi di legge alla redazione del documento di valutazione dei rischi per ogni singolo edificio ed alla richieste degli interventi di adeguamento al Comune di Pescara. Il documento di valutazione dei rischi è soggetto a procedura di adeguamento in relazione alle seguenti circostanze:

1. verifiche e sopralluoghi effettuati dal  Rappresentante per la sicurezza di concerto con il Responsabile del servizio di prevenzione e di protezione;

2. consegna del nuovo edificio ristrutturato e ampliato di Colle Innamorati e di eventuali altri edifici;

3. normativa di valutazione dei rischi a tutela della maternità;

4. esame delle problematiche e dei rischi specifici professionali distinti per qualifiche e mansioni.

ART. 6

Tutela della maternità nei locali scolastici

Il documento di valutazione dei rischi deve contenere, quale allegato, norme specifiche di tutela della maternità nei locali scolastici, così come previsto dal Decreto Legislativo 26 gennaio 2001, n. 151.

ART. 7

Valutazione rischio da esposizione al rumore

Ai sensi dell’art. 40 del Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277, il dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, provvederà alla valutazione del rischio da esposizione al rumore da parte dei dipendenti e a quanto previsto dal citato D.Lgs. 277/1991.

ART. 8 

Sorveglianza sanitaria

I lavoratori addetti ad attività per le quali il documento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.

La sorveglianza sanitaria è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come particolarmente pericolosi per la salute, come nei casi di esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici elencati nel DPR 303/56, nel D.L.vo 277/91, nel D. L.vo 77/92 e nello stesso D.L.vo 626/94, nel caso di uso sistematico o abituale di videoterminali per venti ore settimanali, dedotte le interruzioni (legge 2912.2000, n. 422 e circolare P.C.M. 20.4.2001, n. 5).

ART. 9 

Riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (art. 11 D.Lgs. 626/94)

Il dirigente scolastico, direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano lo stesso dirigente o un suo rappresentante , che la presiede, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il medico competente ove previsto, il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

Nel corso della riunione il dirigente o suo delegato illustra il documento di valutazione dei rischi, i mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e di formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute psichica e fisica.

La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere divulgativo e consultivo.

I suggerimenti scaturiti dalla riunione sono documentati da apposito verbale che sarà redatto per ogni seduta. 

ART. 10 

Rapporti con enti locali

Per gli interventi sulle strutture e sui servizi di competenza degli enti locali il dirigente formula richiesta scritta di formale adempimento all’ente o ufficio competente. 

In caso di pericolo grave ed imminente, il dirigente scolastico adotta i provvedimenti di  emergenza resi necessari dalla contingenza, informandone tempestivamente gli enti locali e gli uffici superiori.

ART. 11

Attività di formazione e informazione

Nei limiti delle risorse disponibili sono avviate e realizzate attività di formazione e di informazione nei confronti dei lavoratori della scuola, anche tenendo conto delle nuove assunzioni e/o dei trasferimenti del personale.

I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal D.I. lavoro/sanità del 16.1.97.

ART.12

Prevenzione incendi e protezione da rischi particolari

Si applica la normativa sulla prevenzione incendi e sulla protezione da agenti chimico-fisico-biologici particolari, così come fissata dal DPR 29.7.82, n. 577, dal D.L.vo 15.8.71, n. 277, dal D.M. Interni 26.8.82, dal DPR 12.1.98, n. 37, D.M. Interni 4.5.98, C.M. Interno 5.5.98, n. 9, art. 13 D.Lgs.626/94.

ART. 13

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Nel Circolo viene designato dalla R.S.U. il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza nella misura di n. 1 unità.

Per quanto concerne le attribuzioni ed i compiti del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), si rinvia a quanto disciplinato dagli artt. 18 e 19 del D.L.vo 626/94 , dagli artt. 57 e 58 del C.C.N.I. del 3.8.1999 e dagli artt. 70 e 71 del C.C.N.L. del comparto scuola siglato il 24.7.2003. 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  può, a richiesta, svolgere il proprio incarico oltre l’orario di lavoro con recupero delle ore prestate, qualora se ne ravvisi la necessità o in caso di situazioni di pericolo imminente ed impreviste che richiedono la sua presenza.

ART 14

Telelavoro

La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori destinatari di progetto di telelavoro (lavoro a distanza che modifica il luogo di adempimento della prestazione lavorativa) è assicurata ed esercitata nelle forme e nei modi previsti dalla normativa vigente, e precisamente:

· Legge 16.6.98, n. 191;

· Regolamento emanato con DPR 8.3.99, n. 70;

· Accordo Quadro (CCNQ) del 23.3.2000;

· Accordo per la disciplina sperimentale del telelavoro per il personale della scuola del 18.10.2001;

· Art. 134 – Capo XIII -  del CCNL del comparto scuola siglato il 24.7.2003.

ART. 15

Controversie in materia di sicurezza

In caso di controversie che dovessero insorgere sull’applicazione dei diritti di rappresentanza, di informazione e di formazione previsti dalle norme vigenti legislative e contrattuali la funzione di  prima istanza è svolta dall’Organismo Paritetico Territoriale Regionale previsto dall’art. 71 del CCNL 24.7.22003, che svolge i compiti e i ruoli di cui all’art. 20 del D.L.vo 626/94.

ART. 16

Durata e validità dell’intesa

Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo, salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

Per richiesta motivata di una delle Parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche
ART. 17

Interpretazione autentica e norme finali 

        1.  In attuazione dell’art. 53 del D. Lgs. N. 29/1993, in caso di controversie sull’interpretazione

             del presente contratto, le parti che l’ hanno sottoscritto si incontrano entro 30 giorni dalla ri-

             chiesta di cui al successivo punto 2, per definire consensualmente il significato della clausola

             controversa. La procedura deve concludersi entro 30 giorni dalla data del primo incontro.

       2.  Al fine di cui al punto 1 la parte interessata invia apposita richiesta scritta, contenente una 

       sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa; essa deve comunque

       fare riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.

 3.  Si prende atto che non sono state presentate “Dichiarazioni a verbale” in appendice al presente

      contratto.

4.   Il presente contratto consta di n. 5 pagine, con n. 17 articoli, e non contiene allegati.

5. La quinta pagina è sottoscritta con firma autografa dai soggetti titolari della contrattazione,

mentre le prime quattro pagine sono semplicemente siglate. 

Letto, confermato e sottoscritto in Pescara il 13 NOVEMBRE 2003

Per la parte pubblica, Dirigente Scolastico  F.to Ezio COLAGRANDE 

Per la delegazione R.S.U., F.to RICCIARDI Carmine

Per la delegazione R.S.U., F.to VALLONE Alba 
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